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che scendere a valle e cucinare queste delizie. Giunti 
alla casa forestale, troviamo in avanzata fase di cottura 
una gigantesca mamaliga cotta su fuoco a legna. La 
polenta è da sempre cibo conviviale, dunque anche noi 
ne siamo coinvolti. Ottimo l’abbinamento con i finferli 
cucinati appena raccolti. Giornata eccellente. 
 
6-7 agosto 2012
Dopo due giornate di sosta, trascorse all’estremità 
occidentale della Bucovina nella quiete della valle che 
sale al Passo Prislop, ci sentiamo ritemprati dall’aria 

salubre e nel contempo desiderosi di riprendere il 
cammino. Lasciamo l’amico Mircea con la promessa 
che ritorneremo. Forse andrà in pensione, il suo 
sogno è di poter terminare la costruzione di una bella 
casa di montagna su un terreno adiacente alla Casa 
Forestale, avuto in concessione dalla Primaria. Poiché 
l’appezzamento è grande e pianeggiante, situato in 
un contesto paesaggistico attraente, gli abbiamo 
suggerito di aprire un campeggio. 

8 agosto 2012
Di buonora riprendiamo la marcia di rientro. 
Nonostante la sosta in assenza di elettricità, giacché 
da Mircea è ancora necessario il lume a petrolio per la 
notte, abbiamo avuto sole in abbondanza per i pannelli 
solari che hanno prodotto energia sufficiente per 

alimentare i servizi dell’autocaravan. Ritorniamo sulla 
statale, in direzione di Vatra Dornei, che, ricordiamo, è 
molto disastrata e in fase di rifacimento. A Ciocanesti 
si trova il Museo delle Uova. All’ingresso del villaggio 
giganteggia su un carro un uovo colossale dipinto 
come da antica tradizione pasquale. Nel piccolo 
museo si possono acquistare uova dipinte, non c’è 
che l’imbarazzo della scelta. Tutte sono di aspetto 
gradevole dai colori brillanti e disegni geometrici, 
alcuni più raffinati rappresentano in miniatura scene 
pasquali. Si tratta perlopiù di riproduzioni di legno, 

tuttavia occorre prestare attenzione perché alcune 
sono dipinte su guscio vero. La tentazione è grande, ne 
acquistiamo a sufficienza per noi e per gli amici. Giunti 
sulla E576 il fondo stradale migliora; proseguiamo 
rapidamente in direzione della destinazione ovvero 
al poco conosciuto Monastero di Peatra Funtanele. 
Il Monastero è arroccato a circa 1.200 m di altitudine 
sulla sommità del Passo Tihuta. La vista spazia a 360°, 
siamo circondati da ondulazioni montagnose e prati 
punteggiati da mandrie di bovini a perdita d’occhio. 
Anche qui il clima è gradevole e l’aria salubre. Da un 
lato della strada si trova l’hotel palazzo “Dracula” dal 
nome del celebre romanzo dello scrittore scozzese 
Bram Stoker che qui soggiornò a lungo. Nel giardino, 
accanto all’ampio parcheggio dell’hotel, una statua a 
mezzo busto dello scrittore ricorda la sua permanenza. 

Museo di Peatra Funtanele




